
Riflessionisullacittà trastoriaefuturo

Veronaeiluoghi umanidellabellezza
lasuaidentitàoltreil «miglioarancione»
• Riscoprire
l’autenticità,
l’indispensabile
osmosiconla
provincia,il valore
originale della
civiltàdelvino

Nei giorni scorsil’Ordinede-
gli Architettidi Veronahaor-

ganizzato un incontrodalti-
tolo «I luoghi umani della
città - Abitare: il futuro di ie-

ri edioggi». Tra gli interven-

ti anchequellodi SandroBo-
scaini, presidentedi Masi
Agricola, chequipubblichia-

mo.

SANDROBOSCAINI

Mi è statochiesto di trattare
un temache nella sostanza
va ad indagare la radice di
unacomunità,la suaautenti-

cità, il valore di un territorio
intesocomecontenutooltre
lasuperficiedelcontenitore.
Un temachenasceinnanzi-
tutto daunadomanda:quale

città futura immaginiamo. Il
titolo specificodell’incontro
“ I luoghi umani dellacittà.
Abitare:il futuro di ieri èog-
gi mi autorizza, in forza
dell’aggettivo “umani”, a
esprimerealcunemie consi-
derazioni.

Lo farò con riferimento a
Verona,la città checi ospita,
la città dovehovissuto evi-
vo. Unasplendida città co-

me poche della quale noto
conapprensionel’impoveri-
mento delle funzioni preci-
pue, la mercificazioneafavo-

re di un turismo superficiale
eignarochenonvedee non
apprezza.Di conseguenza,i
tanti piani terra, talvolta in
palazzidi pregio,sonoadibi-
ti aibisogniprimari attraver-

so esercizipubblici destinati
aconsumazioniveloci come
pureappartamentieatticiso-
no resi disponibili da nostri
cittadini, trasferitisi in aree
piùperiferiche,perpernotta-

menti di breveduratacon
servizi minimali. Da qui il
rincrescimentonel conside-

rare comela città non sem-
pre si faccia percepireper
quello che è: un gioiello di
bellezza,di storia,diorigina-
lità, contanteautenticitàche
rimangonoinespresse.

Anche Verona,come ogni
altro centrourbano,dovreb-
be essereo ritornare a essere
per tutti (abitanti od ospiti)
una città a misura d’uomo,
nonunparcodivertimential-
la mercédi turistichetrova-
no quinegozi,propostecom-

merciali, brandmagarifamo-

si e conosciuti, ma banal-

mente posizionatinel globa-

le, senzaradice,senzaauten-
ticità. La città, e non solo
quella di storiamillenaria, è
chiamataagarantire i servizi
ai cittadini pervivere meglio
nelmantenimentodi quell’i-
dentità che la collocazione
geograficae la storia le han-
no regalato.Solocosìrimane
attrattiva evivace,appagan-
te perchi vi risiedein forma
stabile od occasionale.Per
esseretale èindispensabile
ancheche il centroviva in

L’intervento

Unacittà
amisura
d’uomo
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virtuosa osmosi con il suo
hinterland: con laprovincia,
chelocompleta eloarricchi-
sce attraversoi prodotti e le
attrattività - nel nostrocasoi
vini elespecialità gastrono-

miche, ma anchei marmi e
leattivitàartigianali - e conil

territorio, il lago, le monta-

gne, le ansedel fiume che
l’abbraccia nella sua corsa
dai rilievi anordfino almare.
I tanti bicchieri di spritz, la
bevanda arancione, che
omologaognicittà,ognibor-
go d’Italia eancheoltre:sono
solo alcuni degli esempi di
globalizzazionee massifica-

zione. Se attraversiamo il

medievaleeangustoportica-
to, in pochi metri passiamo
dallo splendido Cortile del
Mercato Vecchioall’incanto
di Piazzadelle Erbe.Ebbene,

guardandoadestratroviamo
il sontuosoPalazzoMaffei a
chiuderelospazio. Dalì, par-

te quello che io chiamo il

«miglioarancione»,unainin-
terrotta sequenzadi tavoli di
bar, di dehors, di ristoranti,

pizzerie,tavolecaldeconno-
tati dacaliciarancioni perl’a-
peritivo, per la bevanda alla
moda. Il miglio procedepoi
pervia Cappello,famosaper
laCasadi Giuliettae l’ingor-
go dituristi in fila perlavisita
al leggendario balcone. E
poi, pergli spazidegli scavi
dell’anticaPorta Leona fino
al Ponte Navi e l’abside di
SanFermo.

Monotoniacromatica
Insomma,unmiglio circa di
monotonia cromatica che
nonappartienealla tradizio-
ne cittadina. In particolare,a
Verona,definitadaHansBar-
thes «lagrandeosteriadeipo-

poli» nella sua guida alle
osterie italiane edita nel
1909, con autorevoleprefa-

zione di GabrieleD’Annun-
zio. Unappellativochele sta
a pennelloper la ricchezza,
lavarietà,l’eccellenzaela fa-
ma deisuoi vini edei vigneti
dacui derivano. Il vinorap-
presenta qui un’economia
floridaeunaculturabencon-
solidata. Vi si trova l’Univer-
sità specifica,laboratoridi li-
vello europeo,unattivo mer-

cato e Vinitaly, la fiera più
importante al mondo. In-
somma, il vino è unnostro
prodottoautenticocheci ca-

ratterizza e le osterie sono i
luoghi deputati a farlo ap-
prezzare nellasocialità.

Ora non si pretendeche
questi locali sianonumerosi
come nei tempi passati,ma
qualche decina di saporose
osterie,giustamentecolloca-
te tra piazzeevicoli, con in
testal’Antica Bottegadel Vi-
no, darebbe segno di un’i-
dentità precisa,di unavolon-
tà della città di essereorgo-
gliosa promotricedel pro-
prio territorio, vivendo con
essoinvirtuosasinergia.

Il vino, di cui mi occupo,
credo possa esserequi un
esempiocalzante:in mezzo
a tanto turismo di massae
ignaro, nonmancadi certo
chi desiderarespirarel’ani-
ma del luogoela ritrovasce-
gliendo un calice rosso o
bianco di vino locale pren-

dendosi cosìcarico della di-

mensione umanadelnostro
territorio.

Verona
Dovrebbe

tornaread
essereper
tutti,
abitantie
ospiti,a
misura
d’uomo
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LarappresentazioneL’anticaiconografiaraterianaVerona,il suocentrostorico,il territorio,èungioiello dibellezzaedistoria
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